LA SCELTA DEI SOGGETTI:
Poiché ovviamente ogni problema di salute incide sulle qualità generali dei soggetti,un buon inizio è verificare la condizione di forma del canarino che si sta per scegliere. Facciamo dunque attenzione ai seguenti segnali positivi:

- piumaggio ben aderente al corpo e lucente;

- zampine elastiche e lisce,prive di callosità;

- addome elastico e rilassato;

- zona della cloaca asciutta;

- respirazione regolare e priva di sibili;

- pettorali ben in carne;

- vivacità generale.

Consideriamo particolarmente questi segnali negativi:

-respirazione affannosa o rantolante sono indice di problemi all’apparato respiratorio;
-addome gonfio o eccesso di carne sul petto indicano problemi di digestione e obesità,che riduce sensibilmente sia le capacità riproduttive sia quelle canore.
Con questi indicatori di base potremo scegliere un soggetto che potenzialmente sarà un canarino di qualità,seguendo per ogni razza lo standard generale e,nel caso dei cantori,esaminando le qualità del singolo soggetto. Per ogni animale che intendiamo acquistare dobbiamo prima chiederci quale ruolo dovrà avere:sarà un animale da compagnia da tenere in casa? Un riproduttore per l’allevamento? Un cantore?

La scelta dipenderà molto da questa risposta,visto che un soggetto che può dimostrarsi un ottimo animale da compagnia,socievole,docile e allegro,non deve necessariamente corrispondere a un perfetto standard di razza. I riproduttori invece devono rispondere a precise esigenze non solo di standard ma anche di compatibilità di accoppiamento tra maschio e femmina. Diverso ancora il discorso dei cantori,per i quali lo standard morfologico non è importante e hanno rilievo solo le capacità vocali,che sono del tutto soggettive  e dipendono dalla natura del canarino e dalla bontà dei suoi maestri.

Quindi al momento di scegliere il nostro canarino dobbiamo sapere con chiarezza che tipo di soggetto vogliamo.

DOVE  ACQUISTARLI:

E’ sempre bene rivolgersi ad allevatori di provata esperienza,magari andando a visitare qualche mostra ornitologica. Il periodo migliore per giudicare ed acquistare  soggetti va da settembre (fine muta) a gennaio dell’anno successivo (prima dell’inizio della stagione riproduttiva). Una volta individuato l’allevamento a cui  rivolgersi ci si dovrà recare per scegliere i soggetti. I canarini da canto sono da un punto di vista fisico piuttosto robusti e quindi gli aspetti fondamentali da valutare sono la pulizia del piumaggio e delle zampe,l’assenza di problemi respiratori(rantolo o fischio),la morbidezza e la rilassatezza della pelle nella zona del basso ventre e della cloaca. Dopo questo sommario esame fisico,si metteranno i maschi nelle gabbiette da canto e si dovrà pazientare per poterli sentire in azione,mentre le femmine potranno essere scelte semplicemente con l’esame fisico. 
I canarini di forma e posizione sono invece i più difficili da scegliere,sia perché vanno valutati sotto due aspetti (morfologia e portamento)sia perché hanno spesso piumaggio mosso o forme tondeggianti,cosa che rende difficile al neofita capire se ha davanti a sé animali in piena forma oppure no. Se non si ha la giusta competenza o il giusto consigliere e bene affidarsi alla correttezza dell’allevatore che ci mostra i suoi soggetti.
I canarini di colore sono,al di là del tipo e della varietà,i più facili da acquistare,sia perché sono i più diffusi,sia perché il soggetto sano e facile da identificare,così come il disegno e la colorazione che rispondono sempre a canoni fissi.

Per rendersi conto meglio di come dovrebbero essere i canarini di ogni razza ,il neofita può visitare una delle mostre ornitologiche organizzate dalla FOI (Federazione Ornicoltori Italiani)dove,trovando esposti soggetti di tutte le razze,osservando i giudizi dati agli uccelli mostrati e chiedendo informazioni ai giudici e agli allevatori,può cominciare a capire meglio il mondo della canaricoltura.
L’ARRIVO A CASA:

Il trasporto dei canarini dovrà essere fatto in scatolette ben aerate se il tempo che intercorre tra l’inscatolamento e l’arrivo a destinazione non supera le due ore;altrimenti è bene utilizzare gli appositi trasportini forniti di mangiatoie e abbeveratoi,dove i canarini possono sopravvivere anche un giorno o più. Si tenga presente che lo stress da  viaggio è molto forte e quindi,una volta arrivati e destinazione e alloggiati nelle gabbie o nelle voliere già predisposte,i canarini dovranno essere lasciati tranquilli ad ambientarsi per alcuni giorni prima di poterli valutare nuovamente per bene ed eventualmente dividerli in coppie. E’ molto importante,se si possiedono altri canarini,che tutti i nuovi arrivati siano tenuti isolati per una sorta di quarantena,onde evitare che insorgano problemi legati alla diffusione di malattie. Infatti in ogni allevamento,per quanto controllato,si crea una carica batterico-vitale stabile (che non origina malattie ma che è comunque presente) che non nuoce ai soggetti di quell’allevamento ma che può far esplodere malattie latenti se abbinata a quella dei soggetti che provengono da allevamenti diversi. Mantenere quindi i nuovi acquisti separati dai soggetti già in allevamento permette di creare un nuovo equilibrio senza traumi. Trascorsa la quarantena i soggetti possono essere tranquillamente mescolati senza pericolo. La collocazione delle gabbie deve tenere conto di alcuni fattori:

· buona illuminazione;

· assenza di correnti d’aria;

· assenza di umidità o comunque umidità ridotta al minimo;

· distanza dalle fonti di calore;

· possibilità per gli animali di avere una certa tranquillità;

· facilità di accesso alle mangiatoie e agli abbeveratoi da parte dell’allevatore,inmodo da non spaventare i pennuti a ogni cambio di cibo e acqua.

IL CANARINO GIUSTO:

Decidere di tenere in casa un canarino un canarino da canto è una scelta importante perché questi animali hanno doti veramente particolari. E’bene non mettere una razza da canto  insieme a canarini di altre razze per evitare che il suo canto tipico sia modificato. Infatti i canarini sono ottimi emulatori e,così come imparano il canto dei maestri cantori della propria razza,possono anche impararlo da altri uccelli perdendo la purezza del proprio. Invece la scelta di dedicarsi ai canarini di forma e posizione dipende dal mfascino particolare che emanano le razze di questo gruppo. Personalmente,pur avendo per molti anni allevato canarini di colore,ho sempre avuto anche qualche coppia di Lizard e di Gloster,che ritengo estremamente simpatici da vedere. La scelta dei canarini di colore è quella che normalmente compie la maggior parte delle persone che iniziano ad allevare,per facilità di reperimento dei soggetti e per la maggiore prolificità. Poi,una volta divenuti bravi allevatori,si tende ad approfondire la conoscenza dei tipi e delle varietà e ci si specializza in qualche settore.                       

                                    Per un buon allevamento


Prima di acquistare uno o più soggetti,è bene tener presente che dovremo dedicare loro attenzioni e cure quotidiane,per quanto i nostri piccoli amici non siano animali particolarmente esigenti. Per un buon allevamento è importante:


-sistemare adeguatamente gli alloggi;


-scegliere le gabbie del tipo più idoneo ai canarini allevati(che nel caso    dei cantori  e dei canarini di forma e posizione è di tipo inglese);


-curare attentamente l’igiene di alloggi e accessori;


-somministrare regolarmente sementi secche e rimuovere le bucce vuote,quotidianamente l’acqua e nei periodi e nei tempi dovuti pastoncino e integratori;


-mettere  a disposizione periodicamente frutta e verdura fresche;


-intervenire periodicamente con apposito antiparassitario spray sia sugli animali sia sui nidi e in generale nell’ambiente dove vivono,lavare alloggi e accessori quando le loro condizioni lo rendono necessario,sostituire la lettiera.


Come si vede le necessità dei pennuti non sono poi tali da richiedere molto tempo e questi pochi minuti che gli si dedicano saranno ampiamente ripagati.











